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Procura della Repubblica
presso iì Tribunale di Agrigento

RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE

Aì Ciùdìce per le indagini preliminari
presso il Tribunale di Agrigento

Il Pubblico l\4inistero.

Visti gli aÍi del procedimento penale in epigrafe nei confionti dii

1. CAMPAGNA Calogera, nata a Canicattì il 04.03.195,1
2. ORBITELLO Francesco, nato a Canicattì il 5.6.1978

Per i reati di cui agli altt. 595, 610 e 660 c.p.

ln cui è p.o. AMAfO Caterina, nata a Cattolica Eraclea il 17.01.1967

OSSERVA

IJ presente procedimerto trae origine dalla denuncia querela presentata dalia persona offesa in
relazione ad alcune condotte tenute dagli indagati nei suoi conf'ronti in quaììtà di Di gente
Scolastico dell lstituto Co prensivo StataÌe Rapisardi di Canicattì.
In paúicolare idue írdagati, in qualità di membri del direttivo del sindacato SAESE avrebbero
posto in essere iniziative di turbatila dell atli\,ità scolastica a contenuto denigratorio nei suoi
confiontì.
Le predette iniziati\e sarebbero consistjte nelf invio di missive, con plurimi destinatari, e
successivamente neÌla pubblicazione sul silo Facebook di aÌcuni post, al fìne prima di dafe corso
a delle vefienze sindacali e poi di commentame l'evoluzione.
Cià sotto il profilo oggettivo si evidenza come i toni utilizzati nei predetti sc tti pem'Ìettono di
ritenere le lrasì pronunciate espressione del diritto di critjca, inteso come espressione di un
giudìzìo, in quanto tale ontologicamente soggettivo. rispelto ad uùa detelminata situazioDe dj fafto.
Il contesto neÌl'anbito del quaìe le frasi sono profèrile, il contenuto oggettivo delle stesse - semprc
e solo orientato sul merito dell'aitività di gestione del plesso scolastico senza mai scadere sul piano
personale - pemlette di escludere già dal punto di visia della ùaterialilà i1 reato di diftàmazione.
Secondo consolidata giurisprudcnza. difatti. il diritto di critica deve ritenersi scrinrinante ognì qual
volta il giudìzio espresso. pur con toni duri ed aspri. rjspctti i iimiti di continenza e di vefità -
:nche put"tir a -. i l  che apparc p'cnarnente r i<pcrrrro nel ca5o d: 5fecie.
Si elidenzia. inoltre. colne la condotta in esame appaia ultedomente scrininata dall eselcizio di
un altro diritto, ed in particolare quello di sciopero e più largamenîe inteso dì rappresentanza
sindacale che abbraccja tuÍe ie attivilà prodromiche allo stesso (afi. 39 Cost.). Quest'ultima è



cannaauraLa dal confronto fra l'organizzazione sindacale e Ia controparte contrattuale/datore di
iavoro, nell'ambiîo del quale è ineludibile I'attività di evidenziazione dei ritenuti - profili critici
deÌÌa gestione e nel far leva sui predetti al fine delÌa tutela delle esigerze del lavoratore. Fintanto
che, dunque, il predetto diritto viene esercitato con modalità continenti ai confini esterni dello
stesso per come costituzionalmente disegnato, senza trasmodare in una indebita ed ingjustificata
lesione della sfera giuridica del soggetto con cui awiene il conftonto, la condotta deve ritenersi
alnpiamente scriminata.
Ciò non appare minato dalla decisione della CommisSione di Garanzia in ordine alla legittimità
dell'astensione per i due giomi del 16 e 17 aprile, la quale non solo attiene ai profili di sussistenza
dej presupposti per i'astensione al lavoro neÌ caso specifico, ma soprattutto lon impinge sulle
modaÌità di estdnsgcazione della volontà di procedere allo sciopero.
Inline si evidenzia come anche a non volere ritenere che la condotta, già sul piano oggeruvo, sta
scriminata dal legittimo esercizio di un diritto, quanto sopra non potrebbe non incidere in ordine
alla sussistenza del dolo difiàmazione.
Alla luce di îutto quanto sopra considerato, si ritiene insussistente sia il delitto di violenza p vata

del quale a prescindere dall'operatività di una scdminante manca l.elemento materiale, sotto il
profìlo della violenza e della minaccia finalizzata alla costrizione - così come quello di molestia-
in quanto la condotta, oltre a non apparire ilì alcun modo petulante non appare sorretta dal dolo
specihco richiesto dalla norma.

P.Q,M.
Visto gti artt.408 e 4ll c.p.p.

CHIEDE

disporsi I'archiviazione del procedimento e la conseguente restituzione degli atti al proprio
Ufficio.

Agrrgento, 3t fot f ZozJ

IL PUBB I4JNIST
Do

lì:r..ì,i,ì!la,/.i*itìri:


